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sè sì onorevole traccia e t an to cospicua e-
red i tà di mer i ta ta st ima e di intenso affet-
to che io porti sicura coscienza di rispec-
chiare il .pensiero di t u t t i voi, inviando un 
mesto e reverente saluto alla sua cara me-
moria. 

Io, che gli fui f ranco avversario politico, 
non potevo non riconoscere in lui il culto 
profondo delle sante idealità della Pa t r i a 
ed una squisita onestà di in tendiment i . Carlo 
Del Balzo ebbe, dote che ogni giorno più 
spaventosamente viene a mancase ai tempi 
nostri, anzi tut to un carat tere, e un carat-
tere onesto e adamant ino , atavistico nella 
sua famiglia. 

Ai suoi cari desolati, a mezzo del nostro 
illustre ed amato Presidente, prego sieno 
inviate le condoglianze nostre, ed una spe-
ciale dolorante parola porgo al collega ama-
tissimo Girolamo Del Balzo, di Carlo, in 
tu t to , degno fratello. (Approvazioni). 

P R E S I DE NTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Comandini. 

COMANDICI . Una parola non può non 
venire da questi banchi per ricordare Carlo 
Del Balzo, che fu in mezzo a noi per due 
anni comba t t en t e gentile quanto fermo per 
le sue idealità repubblicane. 

Non ho che da associarmi alle proposte 
f a t t e di inviare le condoglianze della 
Camera alla famiglia di lui e specialmente 
al fratello suo, nostro collega. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Umani . 

UMANI. Sento anch' io il bisogno di man 
dare un mesto e reverente saluto alla me-
moria di Carlo Del Balzo. 

Io lo conobbi a Jesi quando era depu-
ta to del mio collegio. Militammo in par t i 
avverse nel burrascoso campo della poli-
tica e fummo avversari anche nelle ultime 
elezioni politiche. 

Orbene non è il saluto dell 'armi5 dove-
roso o compiacente, che qui rendo a lui, 
ma è l 'a t testazione più sincera della s traor-
dinaria sua cortesia, segno sicuro della 
grande bontà del suo cuore, esponente al-
tissimo della sua al ta e pura dignità. 

Egli combat tè sempre, con forte pas-
sione, le lot te pei principi più puri, al di 
fuori di qualunque competizione di per-
sone, e perciò amici ed avversari lo ama-
rono e lo s t imarono. 

A test imoniare della grande sua corte-
sia, della nobiltà e bontà del suo cuore, 
della elevata e pura concezione politica, 
delle benemerenze che seppe guadagnare 

nel collegio di Jesi, deponga oggi la mia 
parola modesta, ma sincera. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Marghieri. 

M A R G H I E R I . Brevissime parole pro-
n u n c e r ò per pregare la Camera di volere 
mandare un mesto saluto alla memoria 
di Giuseppe Pellegrino, che fu deputato , 
per t re legislature, della provincia di Sa-
lerno, nelle elezioni del 1886, del 1892 e in 
quelle del 1895. 

Giuseppe Pellegrino ebbe il part icolare 
merito di essere s ta to uno dei principali e 
più fat t ivi , più operosi industriali del Mez-
zogiorno. Ed è t an to più dolorosa la sua 
perdi ta in questo momento, quando, nel 
Mezzogiorno d ' I ta l ia , t u t t i aspirano alla ri-
surrezione, alia rigenerazione economica e 
commerciale della regione, cui Giuseppe 
Pellegrino si era consacrato con t u t t a la 
sua a t t iv i tà e con t u t t a la ricchezza del 
suo patr imonio. 

Prego l 'onorevole Presidente, se crede, 
di volere inviare alla famiglia dell 'estinto 
la partecipazione della Camera al grave 
lu t to che l 'ha colpita. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Barnabei . 

B A R N A B E I . Non vedendo nessuno dei 
colleghi della provincia di Teramo, prego 
la Camera di consentirmi di dire due pa-
role in memoria di un altro benemerito che 
è scomparso. 

Merita qui di essere r icordato il nome 
del conte Traiano Delfico De Filippis, be-
nemerito della patr ia , senatore del Regno, 
che, dopo aver compiuto il suo dovere per 
preparare alla pat r ia le nuove generazioni, 
r imase esempio di vir tù in temera ta innanzi 
a noi, e fece t u t t o per nascondere sè stesso, 
tanto che si deve a questa sua ferma vo-
lontà di nascondersi, se non è s ta to in que-
sti giorni celebrato, come si doveva. 

In ogni modo è degno di questa Camera 
che il suo nome sia oggi r icordato come 
quello di uno degli uomini che si resero be-
nemerit i del nostro risorgimento, e che deve 
r imanere come esempio di vir tù. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

LACAVA, ministro delle finanze. I l Go-
verno si associa alle meste commemorazioni 
f a t t e per i senatori Tornielli, Colocci e Del-

' fico e per gli ex-deputa t i Carlo Dei Balzo 
l e Pellegrino. 

P R E S I D E N T E . Appena pervenuta alla 
! Presidenza la notizia della morte del nostro 


